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Bilancio di previsione dello Stato 
per l ’anno finanziario 1975 (1971)

Il Senato,

rilevato ohe la grave crisi economica in Accolto dal Governo come raccomandazione 
atto  ha colpito a minaccia di colpire sempre 
più le zone più deboli del paese con parti
colare riguardo’ alle aree depresse del Mez
zogiorno, dove, in  conseguenza della reces
sione, m olte aziende industriali ©d esercizi 
economici vanno concludendo la loro attività 
con gravi ripercussioni sui livelli occupazio
nali, al fine di scongiurare un ulteriore de
terioram ento della situazione,

impegna il Governo:

1) al rispetto dei program m i d’investi- 
menito già definiti in sede di contrattazione 
program m atica e sindacale dal CIPE, anche 
attraverso una revisione suggerita dalla nuo
va realtà economica che però non implichi 
•un peggioramento delle previsioni occupa
zionali a suo tempo form ulate;

2) all'emanazione di provvedimenti legi
slativi per l ’attuazione d i un nuovo sistema 
di incentivi che privilegi le imprese ad alto 
contenuto di m ano d'opera con particolare 
riguardo a quelle com prese nella fascia delle 
industrie minori, e di nuovi metodi di in ter
vento rivolti ad assicurare agli im prenditori 
che intendono collocare le loro aziende nel 
Sud, in frastru tture  specifiche e servizi indi
spensabili nelle zone previste dai piani di 
assetto territoriale, stante la p ratica inope
ratività del consorzio p e r le aree industriali;

3) a definire con le Regioni piani organici 
per il potenziamento dei trasporti pubblici 
e programm i di intervento straordinari a 
sostegno della produzione ed in difesa dei 
livelli occupazionali pericolosamente com
prom essi dalla recessione in  atto.

N e n c i o n i , B a s a d o n n a

Il Senato,
di fronte ai gravi problem i ohe si sono Accolto dal Governo come raccomandazior.fi 

presentati anche per gli eventi di carattere 
internazionale, nel setto re energetico e delle 
materie prime;



A tti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica  — 1971-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di fronte aii problem i em ersi nel settore j 
delle partecipazioni statali, che alimentano 
l'incertezza politica e le cronache dei gior
nali e dei rotocalchi,

impegna il Governo:

ad una chiara politica d i program m a
zione economica che prom ani chiaram ente 
dal bilancio dello Stato secondo i seguenti 
criteri:

1) program m i a medio term ine dii re
visione ideila spasa pubblica in modo da mi
gliorare i contenuti e da ottenere l'univoca 
rispondenza politica e contabile fra  risorse 
e fini da conseguire;

2) risanam ento .della finanza pubbli
ca con rigore sulle scelte e con controlli, non 
solo di legittim ità, m a di efficienza;

3) lo tta  agli sprechi ed alle dispersio
ni e soprattu tto  alle deviazioni delle compe
tenze, determinate dalla legge e dalla esigen
za che la presenza dello Stato, per garantire 
determ inate funzioni sociali ed economiche, 
non sì trasform i in un indeterm inato alimen
to di gruppi di pressione e dii potere d i cui 
sfuggano i contoimi ed i limiti.

N e n c io n i , B a s a d o n n a

■— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro (Tabella 2)

Il Senato,

preso atto della dram m atica lentezza 
con la quale procedono gli uffici e gli or
gani preposti alla pensionistica di guerra 
(accertam enti delle inferm ità, aggravamenti, 
reversibilità, competenze accessorie, ricorsi 
presso la Corte dei conti) e, più in generale, 
a tu tta  la gestione delle pensioni dei dipen
denti dello Stato e del parastato, lentezza 
che si esprime quasi sempre neH’impiego di 
m olti anni prim a che le pratiche siano de
finite;

considerato che la tendenza che si è 
m anifestata in questi ultim i tempi è stata

Accolto dal Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione



A tti Parlamentari ■— 7  — Senato della Repubblica — 1971-À

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di ulteriori ritard i nel disbrigo di dette pra
tiche e che a niente sono valsi i provvedi
menti legislativi a suo tempo adottati, come 
dim ostra l'esito ottenuto a tale riguardo 
dalla legge n. 585 del luglio 1971 per quanto 
attiene alla revisione dei ricorsi in via am 
m inistrativa relativi alle pensioni di guerra 
che giacevano, anche da oltre dieci anni, alla 
Corte dei conti;

constatato con ram m arico come non si 
sia dato corso allo snellimento di tu tte  le 
procedure am ministrative relative a tali ser
vizi e aH’impegno di riferire alla Camera 
entro sei mesi sui provvedimenti che si sa
rebbero resi necessari, così come era stato 
chiesto con voto unanime in un ordine del 
giorno approvato in occasione del dibattito 
sul bilancio dalla Commissione finanze e te
soro della Camera nella seduta del 9 gen
naio 1974,

impegna il Governo:

a riferire al Senato entro sei mesi sui 
provvedimenti ritenuti necessari per supe
rare gli attuali intollerabili ritardi.

B o r s a r i, B o r r a c c in o , M a r a n g o n i, 
P o e r io , P i n n a , D e  F a l c o , F a b - 
b r i n i

Il Senato,

considerato che presso il Ministero del 
tesoro e le intendenze di finanza sono ancora 
inevase circa 700 mila istanze di risarcim en
to di danni di guerra e che presso il Mini
stero dei lavori pubblici e gli uffici del genio 
civile giacciono domande di ricostruzione 
per 3-400 m ila vani, siti soprattu tto  nell’I ta 
lia centro-meridionale, m entre altri beni de
gli enti locali danneggiati dalla guerra deb
bono ottenere il risarcim ento,

invita il Governo:

a provvedere allo stanziam ento nel bi
lancio dello Stato, per un  num ero ragione
vole di esercizi, dei fondi occorrenti al finan
ziamento dei danni di guerra sino ad esau
rim ento dei relativi impegni, anche ad incen
tivazione della ripresa dell'attività edilizia

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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particolarm ente colpita dalla generale crisi S 
economica del Paese.

B o r s a r i , B o r r a c c in o , M a r a n g o n i, 
P o e r io , P i n n a , D e  F a l c o , F a b - 
b r i n i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze (Tabella 3)

Il Senato,

considerato dhe a seguito del « blocco » 
delle entrate degli enti locali, di fatto  con
cretizzatosi con l'en trata in vigore della r i
form a tribu taria  e dell'aumento del costo 
del danaro e di tu tti i servizi, con il restrin
gimento del credito, si è andata determ i
nando una sempre più dram m atica situa1 
zione economica, soprattu tto  nei comuni;

che tale situazione, in attesa che si pon
ga fine al regime transitorio  previsto dalla 
stessa legge di riform a tributaria , rischia di 
paralizzare settori decisivi dell’attività degli 
enti locali soprattu tto  nel campo sociale,

invita il Governo:

ad intervenire presso la Cassa depositi 
e prestiti perchè acceleri le procedure per la 
concessione dei m utui a pareggio dei disa
vanzi per l’anno 1974 elevandone l ’am mon
tare e, in ogni caso, non riducendolo rispetto 
a quello del 1973;

ad intervenire presso gli altri is titu ti di 
credito autorizzati perchè accolgano le ri
chieste dei comuni e delle province intese 
ad ottenere quei m utui a ripiano dei disa
vanzi per la parte  non coperta dalla Cassa 
depositi e prestiti anche relativamente agli 
anni precedenti al 1974.

B o r s a r i , B o r r a c c in o , M a r a n g o n i,
P o e r io , iP i n n a , D e  F al c o , F a b - 
b r i n i

Il Senato,

constatato che i rim borsi delle ecceden- Accolto dal Governo come raccomandazione 
ze d'im posta sul valore aggiunto a credito e approvato dalla Commissione
dei contribuenti in sede di dichiarazione

Accolto dal Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione
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annuale ed effettuati secondo la disciplina 
di cui agli articoli 30, 32 e 38 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 683, implicano un  lungo periodo di 
tempo oltremodo dannoso per i suddetti 
contribuenti eccedentari d ’IVA — per l'esbor
so prolungato di propri mezzi finanziari ne
cessari alle rispettive aziende — talché essi 
sono spesso costretti a ricorrere al credito 
bancario, sempre che accessibile, con il pa
gamento di elevatissimi tassi di interessi;

rilevato che tale difficile situazione de
gli eccedenti d ’IVA è dipesa dalla predetta 
normativa sui rim borsi IVA, basata soltanto 
sulle risultanze annuali, anziché anche su 
quelle relative alle dichiarazioni intermedie, 
mensili, trim estrali, eccetera, come è con
sentito, invece, per operare le detrazioni, 
qualora non si verifichino più eccedenze, in 
un periodo d ’im posta successivo a queste;

avuto presente che di fronte a 500 mi
liardi di lire da rim borsare, quali eccedenze 
IVA risultanti dalle dichiarazioni annuali re
lative all’anno 1973, i rim borsi effettuati, od 
in corso di effettuazione, comprensivi anche 
di quelli con procedura accelerata dietro pre
sentazione di garanzia da parte degli aventi 
diritto, non superano, sinora, la m età della 
somma suddetta, m entre un altro considere
vole am m ontare di eccedenze IVA da rim 
borsare dall’erario e presum ibilm ente risul
tante a credito degli stessi contribuenti del 
1973 verrà a m aturare in sede di dichia
razione annuale per il 1974, in via di adem
pim ento entro il 28 febbraio 1975,

impegna il Governo:

ad apprestare con urgenza, avvalendosi 
della facoltà conferita dall'articolo 17 della 
legge 9 ottobre 1971, n. 825, concernente la 
delega legislativa al Governo per la riform a 
tributaria, un provvedimento contenente di
sposizioni integrative e correttive intese, al
meno, ad armonizzare la legislazione italiana 
sui rim borsi IVA a quella vigente negli altri 
Paesi m embri della Comunità economica eu
ropea ove il sistema di tali rim borsi è diver
samente disciplinato con l’effettuazione del 
pagamento a periodi più brevi, evitando, 
così, il disagio ora sofferto dalle im prese ita
liane costrette a forti esposizioni di mezzi
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finanziari per IVA pagata in più senza possi
bilità di rivalsa mediante detrazione, ed al 
tempo stesso eliminando lo stato di inferio
rità  delle medesime nei confronti della con
correnza straniera, avvantaggiata, appunto, 
da un diverso e più equo trattam ento  fiscale.

B o r s a r i , B o r r a c c in o , M a r a n g o n i, 
P o e r io , P i n n a , D e  F a lco , F a b -
BRINI

Il Senato,

considera che la condizione finanzia
ria degli enti locali, in particolare dei co
muni, tende ogni giorno ad aggravarsi e se 
non verranno tempestivamente ado ttati quei 
provvedimenti a più riprese sollecitati dalle 
associazioni unitarie dei comuni e delle pro- 
vincie (ANO e UOPI) e da im ponenti mani1- 
festazioni di am m inistratori, come quella che 
si è svolta a Roma il 18 febbraio 1975 indetta 
dalla Lega nazionale delle autonomie, una 
parte essenziale dello Stato democratico ri
schia la paralisi. Paralisi che riguarda il 
regolare svolgimento della vita dem ocratica 
e la gestione di stru ttu re  e servizi basilari 
per la vita economica, sociale e culturale 
del Paese.

Va rilevato, infatti, che con l’en tra ta  in 
vigore della riform a tribu taria  le entrate dei 
comuni e delle provincie sono state bloc
cate, negli incrementi, a livelli inferiori al
10 per cento annuo già dal 1973, m entre il 
costo di tu tti i servizi, pe r l’aum ento del 
costo della vita, dei costi dei m ateriali, del 
costo del denaro, ha subito un incremento 
a parità  di condizioni precedenti, che può 
essere valutato per il 1973 e 1974 superiore 
al 25 per cento annuo.

Vi sono inoltre servizi che hanno subito 
un aum ento dovuto alla crescita inconteni
bile della domanda collegata anche alla si
tuazione di crisi o all’en tra ta  in vigore di 
particolari provvedimenti. Tali sono, tra  gli 
altri, le scuole, i trasporti, gli asili nido.

Se si considera come esempio in modo 
particolare la scuola si deve constatare che 
i comuni e le provincie hanno il compito 
di fornire i locali ed il personale non inse
gnante alle scuole m aterne e statali, alle

Accolto dal Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione
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scuole elementari, alle medie inferiori ed 
alle medie superiori.

Da una parte  l’assoluta insufficienza dei 
finanziamenti statali per l’edilizia scolastica, 
dall'altra l’aum ento del numero di coloro 
che frequentano tali scuole, hanno costretto 
e costringono gli enti locali ad aum entare 
in m isura sensibile le spese in tal campo. 
Nel volgere degli ultim i tre  anni l’incre
mento di tali spese può essere valutato nella 
misura del 100 per cento.

Nel campo della scuola m aterna statale 
dal 1971-72 al 1973-74 le sezioni sono passate 
da 7.803 a 14.069 ed i comuni hanno dovuto 
fornire i locali ed il personale non inse
gnante.

Nello stesso tempo, data l’assoluta insuf
ficienza della scuola m aterna statale fre
quentata da appena 371.226 bambini, i co
muni hanno continuato a gestire e svilup
pare proprie sezioni della scuola m aterna, 
ricevendo dal Ministero della pubblica istru
zione un contributo annuo che per il 1974 
è stato di lire 20.000 per alunno.

Per com prendere l’esiguità di questo con
tributo, basta valutare la spesa che lo Stato 
ha affrontato per la scuola m aterna statale 
che per il 1974, solo per pagare gli inse
gnanti, ha superato le lire 200.000 per ! 
alunno.

In particolare deve essere rilevato come 
la dram m atica condizione finanziaria dei co
muni rappresenti inoltre un serio ostacolo 
alla realizzazione del piano nazionale degli 
asili nido comunali pe r la costruzione dei 
quali le somme stanziate dallo Stato e dalle 
Regioni non raggiungono, generalmente, cir
ca 60 milioni di contributo in fondo capitale 
su una spesa necessaria che supera i 130 mi
lioni; m entre i 20 milioni di contributo per 
la gestione coprono appena il 40 per cento 
della spesa effettiva.

Considerato poi che la presenza sempre 
più attiva nella vita economica e sociale de
gli enti locali è condizione irrinunciabile per
lo sviluppo della democrazia, per un ordi
nato sviluppo economico del Paese che pog
gi su nuove basi, m entre riafferm a la neces
sità che sia potenziata l’attività della Cassa 
depositi e prestiti, che sia allentata la stretta  
creditizia e siano concessi agli enti locali
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m utui a tasso agevolato per l’esecuzione del* 
le opere pubbliche, che siano a ttuati tu tti 
quei provvedim enti già adottati dal Parla
mento a favore degli enti locali come il 
« fondo di risanam ento »,

impegna il Governo:

ad adottare e prom uovere provvedimen
ti urgenti, anche di natu ra  straordinaria, che 
aum entino sensibilmente i trasferim enti dei 
mezzi finanziari à favore dei comuni e delle 
provincie non solo per annullare le conse
guenze della svalutazione, m a anche per av
viare un nuovo criterio nella ripartizione 
delle risorse tra  lo Stato, le Regioni e gli 
enti locali.

B o r s a r i , B o r r a c c in o , M a r a n g o n i, 
P o e r io , P i n n a , D e  F a l c o , Fàb-
BRINI

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri (Tabella 6)

Il Senato,

ben consapevole del valore decisivo sia 
della limitazione e riduzione dell’arm am ento 
nucleare agli effetti della distensione, della 
sicurezza e della pace nel mondo, sia della 
estensione dell’impiego pacifico dell'energia 
nucleare agli effetti della creazione di nuo
vi fonti energetiche ed in generale dello svi
luppo e del progresso;

m entre prende atto  positivamente della 
decisione adottata dal Consiglio dei ministri 
di ratificare il tra tta to  contro la prolifera
zione delle armi nucleari,

invita il Governo:

a fare tu tto  quanto è di sua pertinenza 
per rendere il più rapido possibile l ’iter par
lam entare della ratifica, in modo che l’Ita
lia possa partecipare con pienezza di titoli 
alla orm ai vicina Conferenza di verifica del 
funzionamento del Trattato, ed in quella 
sede:

Accolto dal Governo

1) contribuire a dare generale e ope
rante efficacia all’impegno intem azionale per
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scongiurare la disseminazione delle armi nu
cleari;

2) farsi portavoce dell’interesse comu
ne di tu tti i paesi m ilitarm ente non nucleari 
a che il negoziato delle grandi potenze pro
ceda più speditam ente nella direzione, san
cita dal pream bolo del T rattato , dell'arresto 
della corsa alle arm i nucleari e del disarmo 
nucleare;

3) sollecitare che nella cooperazione 
internazionale venga effettivamente, rapida
m ente e nel modo più ampio realizzato il 
d iritto, anch'esso sancito dal Trattato, di tu t
te le parti contraenti ad arrivare al più com
pleto scambio possibile di equipaggiamenti, 
m ateriali e informazioni scientifiche e tec
niche per gli usi pacifici dell’energia nu
cleare.

V a l o r i, Ca l a m a n d r e i , V a l e n z a , 
A d a m o l i , D ’A n g e l o s a n t e

Il Senato,

convinto che una sollecita positiva con
clusione della Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa avrà nel clima 
intem azionale ripercussioni benefiche delle 
quali si avvantaggerà anche la soluzione dei 
problem i del nostro  Paese,

invita il Governo:

a dare con spirito di iniziativa e con 
coerenza, nell’am bito dell’Europa dei « No
ve », neH'Alleanza atlantica, nell'impegno ita
liano al tavolo ideila Conferenza, ogni contri
buto perchè i lavori di essa possano essere 
al più presto coronati dal successo.

V a l o r i, C a l a m a n d r e i , A d a m o l i , 
V a l e n z a ,  D 'A n g e l o s a n t e

Il Senato,

considerando con preoccupazione il fat
to che la Conferenza di Vienna per la ridu
zione delle forze in Europa stenta a registra
re qualche progresso,

invita il Governo:

a  ricercare i modi per assicurare una 
partecipazione e un  contributo dell'Italia al-

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo come raccomandazione
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la Conferenza di Vienna che siano adegua
ti alle esigenze di promuovere quella tra t
tativa.

V a l o r i, Ca l a m a n d r e i , Ad a m o l i , 
V a l e n z a , D ’A n g e l o s a n t e

Il Senato,

dinanzi alla situazione di conflitto che 
di nuovo è in atto  nel Vietnam del Sud,

invita il Governo:
a fare tu tto  quanto è in suo potere sul 

piano diplomatico per contribuire al rispetto  
e all’attuazione degli accordi di Parigi.

Ca l a m a n d r e i , V a l o r i , Ad a m o l i , 
D ’A n g e l o s a n t e , V a l e n z a

Il Senato,

in considerazione delle storiche beneme
renze della società Dante Alighieri e della 
sua attività presente, risu lta ta  pertinente e 
altam ente rappresentativa della sollecitudine 
del Governo per la diffusione della lingua 
italiana, presso le nostre com unità all’estero 
e in am bienti culturali stranieri;

auspica:

che nell’knpossibiiilità di variare il mo
desto stanziamento in bilancio (alla pag. 28 
della tabella 6, capitolo 2667 ex 2618) consi
stente nella somma di 100 milioni, l’onorevo
le M inistro degli affari esteri e il Governo 
tu tto  vogliano considerare la possibilità di 
prevedere per gli anni venturi, a partire dal 
1976, un  aumento non inferiore — date le 
minime necessità — a lire 300 milioni.

Ar t ie r i

Iil Senato,

nell’esprim ere voto favorevole allo sta
to di previsione della spesa del Ministero 
degli esteri per Al 1975:

m entre prende a tto  delle maggiori •di
sponibilità assegnate ai capitoli riguardanti 
da un  lato  ili tra ttam ento  del personale in ser
vizio all’estero, dall’altro  i  servizi di assi-

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione 
per quanto non implica aspetti finanziali, 
e approvato dalla Commissione
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stanza e itotela delle collettività all'estero, 
specie nel settore scolastico, educativo e del
la formazione professionale;

rileva tuttavia che i/l bilancio degli 
Esteri permane caratterizzato da estrem a 
modestia d i mezzi, particolarm ente per quan
to riguarda le attività culturali e quelle di 
promozione economica;

invita il Ministero degli affari esteri allo 
studio ed alla soluzione urgente dei problemi 
riguardanti:

1) d'opportunità di adottare nuovi me
todi di preparazione e di reclutam ento del 
personale diplomatico consolare, m ediante 
la creazione dell’Accademia diplom atica ed 
il miglioramento del trattam ento  economico 
iniziale della carriera;

2) ila necessità di una rap ida copertura 
dei posti vacanti nell'organico diplomatico 
consolare, cui corrisponde la  notoria e la
m entata deficienza della rete consolare, spe
cie dove più intensa è l'emigrazione operaia;

3) la  conseguente opportunità di capilla- 
rizzare la rete  consolare attraverso agenzie 
e recapiti affidati a personale specializzato 
neH'assisitenza sociale e sindacale;

4) l’attuazione di un 'adeguata organiz
zazione scolastica ad ogni (livello per i lavo
rato ri italiani all'estero e per i loro  figli, 
ordinata al duplice scopo di favorirne l ’am
bientam ento nei paesi di accoglimento, e di 
consentire al tempo stesso la continuazione 
dei legami linguistici e culturali con la ma
dre patria, in  vista del rien tro  nelle zone 
di origine: il tu tto  condizionato anche ad un 
rapido chiarimento della situazione di ten
sione in atto  tra  il personale docente;

5) la  riform a degli organi di rappresen
tanza e partecipazione degli emigranti, e par
ticolarm ente dei « com itati consolari di coor
dinamento » nonché del « com itato consul
tivo degli italiani a ll’estero  » di cui si auspi
ca la trasform azione in  « com itato nazionale 
dell’emigrazione » assicurandone la rappre
sentatività nei confronti delle varie collet
tività italiane e chiamando a farne parte  in 
proporzione adeguata le forze politiche, eco
nomiche e sociali, tu tte  solidalmente respon
sabili del graduale superam ento del fenome
no em igratorio;
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6) la provvista di mezzi sufficienti a ga
rantire, insieme alle altre amministrazioni 
dello Stato, la sistemazione in Patria degli 
em igranti costretti al rientro  da situazioni 
di crisi ipolitica od economica, con partico
lare riguardo ai connazionali provenienti,, 
in  condizioni particolarm ente drammatiche, 
dall’Etiopia;

7) il ravvivamento della presenza cultu
rale italiana all'estero, sia attraverso un  più  
generoso finanziamento degli istitu ti italia
ni di cultura, sia con l’adeguato sostegno al
l’attività di enti ed associazioni, sia infine 
col favorire l’afflusso in Italia di studenti e 
studiosi di nazionalità od origine italiana m e
diante assegnazione di borse di studio, non 
solo (come attualm ente) per i corsi post-uni
versitari, m a anche per la frequenza ai no
stri atenei;

8) l'estensione a tu tti i nostri em igranti 
del modello di doppia cittadinanza secondo 
quanto già realizzato nei rapporti con la 
Repubblica Argentina, e la promozione di 
una inter-cittadinanza europea che, oltre a 
garantire la mobilità e la sicurezza dei no
stri connazionali mell'ambito dellla CEE, ne 
renda possibile la concreta partecipazione 
aH'esercizio dei d iritti politici e civili néi 
paesi di immigrazione, anche nella prospet
tiva che si giunga alla elezione del Parla
m ento europeo a suffragio diretto.

Oliva

Il Senato,

considerata l'im portanza dello sviluppo 
dei rapporti culturali con l'estero, ritiene ne
cessario portare lo stanziamento del capito
lo n. 2555 (spese per l 'organizzazione e la par
tecipazione a convegni, congressi, mostre) 
da lire 570 milioni a lire 1 miliardo,

invita il Governo:

ad assumere, nella prossim a presenta
zione della relazione di bilancio, le necessa
rie iniziative.

Accolto dal Governo come raccomandazione

Ad a m o l i , V a l o r i , Ca l a m a n d r e i
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della pubblica istruzione (Tabella 7)

Il Senato,
in occasione della discussione sullo sta

to di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’anno finanzia
rio 1975;

tenuta presente l’esigenza del Paese di 
qualificare le tecnologie produttive onde ga
rantire com petitività ai prodotti nazionali 
sui m ercati esteri;

considerata l’urgenza di un organico pia
no di ricerca per la individuazione e l’utiliz
zazione di nuove fonti di energia, in alterna
tiva a quelle che gravano pesantem ente sulla 
bilancia commerciale;

avuto riguardo alle imminenti, prean
nunciate misure del Governo, che in sede 
CIPE provvederà ad un ulteriore potenzia
mento del fondo IMI per l’elettronica, l’aero- 

facendo riferim ento ai lavori sin qui 
svolti nel quadro dell’am pia indagine cono 
scitiva sullo stato della ricerca scientifica in 
Italia, condotta dalla 7a Commissione per
manente,

impegna il Governo:

a potenziare adeguatamente e tem pesti
vamente la ricerca scientifica di base nelle 
università, quale condizione prelim inare ed 
indispensabile per l’attuazione di piani di ri
cerca finalizzati, mediante le seguenti mi
sure:

1) predisposizione e varo di validi 
strum enti legislativi intesi a riorganizzare la 
ricerca scientifica del Paese, a tu tti i livelli, 
curando in particolare lo sviluppo di una 
estesa interazione fra ricerca universitaria e 
momento tecnico produttivo, onde evitare 
framm entazioni e dispersioni;

2) adeguamento alle esigenze degli im
pegni e dei fini che si vogliono perseguire, 
degli stanziamenti per la ricerca scientifica 
nel bilancio di previsione per le università.

V e r o n e s i , P io v a n o , P a p a , R u h l  
B o n a z zo la  Àda Valeria, S c a r p i
n o , U r b a n i , P e r n a

Accolto dal Governo
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Il Senato,

considerato il grave ritardo con cui ven
gono corrisposti agli insegnanti collocati a 
riposo gli emolumenti loro dovuti a titolo di 
indennità di buonuscita e di pensione, e in 
particolare la lentezza con cui vengono istru i
te le pratiche che dovrebbero sboccare nel 
pagamento della pensione definitiva, per cui 
è pressoché generale il fenomeno di pensio
nati che per anni percepiscono solamente 
acconti;

tenuto presente che tale situazione risul
ta  ancor più dannosa per gli interessati in 
tempi di galoppante svalutazione della mo
neta quali quelli che stiamo attraversando,

invita il Governo:

a predisporre idonei strum enti ammini
strativi e, ove occorresse, anche legislativi, 
allo scopo di accelerare l'iter delle procedure 
e di renderle più accessibili e meglio control
labili dagli interessati, nonché di provvedere 
al rim borso degli interessi m aturati in caso 
di liquidazione ritardata  al di là di un ter
mine ragionevole.

P io v a n o , P a p a , R u h l  B o n a z zo la  
Ada Valeria, S c a r p in o , U r b a n i , 
V e r o n e s i

Il Senato,

considerato che è da tempo scaduto il 
term ine di cui al secondo comma dell'arti
colo 10 del decreto-legge 1° ottobre 1973, nu
mero 580, convertito in legge, con modifica
zioni, dalla legge 30 novembre 1973, n. 766;

considerato che si moltiplicano in varie 
parti del Paese le richieste, non sempre giu
stificate, di istituzione di nuove università e 
di statizzazione di università libere già esi
stenti,

invita il Governo:

a presentare sollecitamente al Parlamen
to uno o più disegni di legge per l’istituzione 
di nuove sedi universitarie, chiarendo preli
minarmente, in sede di presentazione delle 
proposte, gli obiettivi e i param etri della

Accolto dal Governo, ad eccezione della parte 
finale del dispositivo

Accolto dal Governo come raccomandazione
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programmazione delle nuove sedi, la tipolo
gia delle istituende nuove università, nonché 
i criteri per la riqualificazione delle univer
sità libere già esistenti delle quali si pre
veda la statizzazione.

P io v a n o , P a p a , R u h l  B o n a z z o l a  
Ada Valeria, S c a r p in o , U r b a n i , 
V e r o n e s i

Il Senato,

in occasione della discussione sullo sta
to di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'anno finanzia
rio 1975; -

considerata la dimensione di massa as
sunta nel Paese dal fenomeno dei lavoratori
studenti, che sfiorano oram ai la cifra di un 
milione circa;

rilevato che tu ttavia l’istruzione serale 
è in gran parte lasciata all’iniziativa privata, 
che opera per lo più col fine di assicurarsi 
ingenti profitti, ciò che impone ai lavoratori 
studenti pesanti e spesso insostenibili oneri 
economici;

preso atto  che i problem i inerenti allo 
studio serale dei lavoratori non si possono 
identificare esclusivamente con quelli della 
formazione professionale, m a che, soprat
tu tto  nei grandi centri urbani, è in aumento 
la richiesta di iscrizione a corsi serali di 
scuole secondarie superiori, ciò che testim o
nia una crescente domanda culturale di ca
rattere  generale,

impegna il Governo:

a presentare al più presto proposte legi
slative che consentano, in rapporto alle esi
genze delle diverse situazioni, di istituire, 
presso le scuole medie e secondarie superio
ri statali di ogni tipo, una vasta rete di se
zioni serali parificate a tu tti gli effetti ai 
corrispondenti corsi diurni, così da soddi
sfare, se pur gradualmente, una richiesta di 
istruzione che viene proprio dai giovani-ap
partenenti alle classi più disagiate.

R u h l  B o n a z z o l a  Ada Valeria, Ve
r o n e s i , S c a r p in o , P a p a , P io v an o

Accolto dal Governo come raccomandazione
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Il Senato,

considerato che, a causa del mancato Accolto dal Governo 
bando dei concorsi per la nomina del per
sonale insegnante e di assistenza delle scuo
le m aterne statali, il Parlam ento è stato co
stretto  ad approvare frettolosam ente una 
legge per l’immissione nei ruoli del perso
nale in servizio, dopo la frequenza di un 
breve corso abilitante;

ritenuto che l’anzidetto procedimento 
ha impedito di scegliere il personale di cui 
si tra tta  in base all'accertam ento della pre
parazione culturale e delle capacità d idatti
che del personale stesso;

ritenuto che in tal modo è stato dato un 
notevole contributo alla dequalificazione del
la scuola m aterna statale,

invita il Governo:

a compiere subito gli atti necessari per 
bandire nel 1975 i concorsi previsti dalla 
legge in modo da evitare che si venga a crea
re una situazione simile a quella che ha 
imposto l’adozione della richiam ata fretto
losa immissione nei ruoli, praticam ente sen
za concorso, di personale insegnante e di 
assistenza delle scuole m aterne statali.

V a l i t u t t i , C if a r e l l i

Il Senato,

considerato il grave ritardo col quale Accolto dal Governo 
vengono definite le pratiche relative ai d iritti 
del personale posto in quiescenza (liquida
zione definitiva della buonuscita e del tra t
tam ento di pensione),

invita il Governo:

ad accertare i motivi della lam entata di
sfunzione am m inistrativa e a predisporre 
strum enti idonei a snellire l’iter burocratico 
delle pratiche, assicurando al cittadino la 
certezza del rapido riconoscimento dei pro
pri diritti.

M o n e t i , B u r t u l o
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Il Senato,

constatato che una larga percentuale di 
istitu ti di istruzione secondaria è priva di 
presidi titolari;

considerato che la costituzione dei nuo
vi organi collegiali rende, per ovvi motivi, 
ancor più impellente l'esigenza di assicurare 
la tito larità  dei capi di istituto;

richiam ato infine l’articolo 133 del de
creto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, sullo stato  giuridico del 
personale della scuola, in cui si prevede, in 
sede di prim a applicazione, un concorso per 
titoli, integrato da colloquio, riservato al 
personale insegnante di ruolo nelle predette 
scuole incaricato da almeno due anni alla 
presidenza di istituto,

invita il Governo:

a dare applicazione, con la massima sol
lecitudine, a quanto disposto nel citato a r ti
colo 133 del richiam ato decreto presiden
ziale.

B u r t u l o , M o n e t i

Il Senato,

considerato che in corrispondenza col 
numero delle scuole elementari, i posti di 
ruolo di insegnante elem entare hanno già 
raggiunto le 270 mila unità circa, e che per
tanto si deve ritenere che le scuole stesse 
siano ormai capillarm ente diffuse in ogni 
angolo del territorio  nazionale;

considerato che dal 1° ottobre 1963 fun
ziona la nuova scuola media per il comple
tam ento dell'obbligo per i ragazzi dagli 11 
ai 14 anni di età, che orm ai anche tale scuo
la, secondo quanto risulta dal bilancio di 
previsione per il 1975, è diffusa su tu tto  il 
territo rio  nazionale, e che comunque con i 
servizi di trasporti gratuiti è stata resa ac
cessibile a tutti;

considerato quindi che lo Stato ha fatto  
e sta facendo quanto in suo potere per per
m ettere a tu tti i giovani di ogni condizione 
di adempiere l’obbligo scolastico dai 6 ai 
14 anni;

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo come raccomandazione
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ritenuto che, comunque, per l’imponen
za dell'onere sostenuto al fine anzidetto dal
la finanza pubblica bisogna concentrare gli 
sforzi per ottenere phe le scuole apprestate 
con tan ta  larghezza siano frequentate da 
tu tti;

ritenuto che, conseguentemente, non si 
giustificano più le scuole reggim entali nè le 
scuole sussidiate, le quali presupponevano 
una condizione di sottosviluppo dell’istru
zione prim aria, ed avevano appunto il fine 
di supplire alle sue carenze con speciali ed 
eccezionali procedimenti,

invita il Governo:

a sopprimere sia le scuole reggimentali 
che le scuole sussidiate, che si giustificano 
ormai solo per le esigenze di alcuni gruppi 
di insegnanti non coincidenti con l’interesse 
generale.

V a l i t u t t i , C if a r e l l i

Il Senato,

considerate le esperienze acquisite con 
il funzionamento della nuova scuola media, 
istituita a partire dal 1° ottobre 1963, e la 
d im ostrata necessità che siano apprestate 
modifiche alle m aterie di insegnamento ed 
ai programmi, con particolare riguardo al 
latino, alle applicazioni tecniche, all’educa
zione musicale;

considerato che alcuni anni fa venne 
nom inata dal M inistro della pubblica istru
zione una commissione di esperti per lo stu
dio e la formulazione di proposte per le 
anzidette modifiche, e che tali proposte ven
nero presentate dalla commissione stessa;

considerato che il doposcuola, previsto 
dalla legge istitutiva della scuola media, si 
è già largam ente diffuso e che quest’anno il 
bilancio in esame prevede per il suo fun
zionamento la spesa di circa 27 miliardi, e 
che pertanto è urgente ed indispensabile una 
disciplina più organica che m etta il dopo
scuola in grado di com pletare l’azione edu- 
cativo-didattica della scuola media, ai fini

Accolto dal Governo come raccomandazione 
di studio
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del pieno ed armonico sviluppo della per
sonalità degli alunni;

considerato che il ritardo  della riform a 
dell'istruzione secondaria superiore ha o r
mai reso insostenibile la situazione delle 
scuole di quell’ordine (licei classici e scien
tifici, istitu ti m agistrali e istitu ti tecnici) che 
sono localizzate isolatam ente in zone molto 
popolose con grave pregiudizio per le pos
sibilità di scelta degli studi più congeniali 
alle attitudini degli alunni,

invita il Governo a presentare con la mag
giore sollecitudine possibile precise propo
ste attinenti:

1) alle modifiche degli insegnamenti 
e dei programm i della scuola media in
feriore;

2) alla disciplina culturale e didattica 
del doposcuola della scuola media;

3) alla riform a degli istitu ti secondari 
superiori che funzionino isolatam ente in 
determ inate località, in guisa che, con il 
raggruppam ento degli insegnam enti comuni 
e la istituzione di' insegnam enti differenziati, 
gli istitu ti stessi possano accogliere nel loro 
seno scolaresche avviate a studi diversi, che 
siano tuttavia previsti dal vigente ordina
mento e compatibili con l’unità dello stesso 
istituto.

V a l i t u t t i , C if a r e l l i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dei trasporti (Tabella 10)

11 Senato,

considerata la necessità, più volte evi
denziata, di provvedere al com pletamento 
del raddoppio della linea Messina-Palermo, 

invita il Governo a voler disporre affin
chè si provveda, con la m assim a urgenza, 
alla progettazione delle opere a tal fine ne
cessarie.

Accolto dal Governo come raccomandazione

S a n ta lc o
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle poste e delle telecomunicazio
ni (Tabella 11)

Il Senato,

considerato che l'Amministrazione del
le poste e delle telecomunicazioni: concede 
ancora appalti di servizio a d itte private, 

invita il Governo a predisporre le neces
sarie m isure per giungere alla gestione di
re tta  da parte  dell’Amministrazione delle po
ste e delle telecomunicazioni dei servizi in 
appalto ed inquadrare negli organici della 
Azienda i dipendenti delle ditte private.

Ce b r e l l i , C a v a l l i , M a d e r c h i , M i n - 
g o z z i , S e m a , S g h e r r i , S a n t o n a - 
s t a s o

Il Senato,

constatata l ’esigenza di un rapido ade
guamento tecnologico, sia per i servizi po
stali che per quelli telefonici;

considerata l’esigenza p rim aria di sal
vaguardare e sviluppare i livelli occupazio- j 
nali del settore industriale, collegato ai sud
detti servizi, oggi minacciati in diverse 
aziende (SIT-SIEMENS, FACE, FATME, ec
cetera),

invita iì Governo ad adottare tu tte  le 
iniziative necessarie affinchè le commesse re
lative ai program m i di adeguamento tecno
logico vengano attribuite alle Aziende che 
operano in Italia garantendo così il m ante
nim ento e l’espansione della occupazione, 
nonché evitando un ulteriore indebitam ento 
della bilancia dei pagamenti.

C e b r e l l i , M a d e r c h i , M in g o z z i , 
Ca v a l l i , S g h e r r i , P is c it e l l o , 
S a n t o n a s t a s o

Il Senato,

considerato che la difficile situazione dei 
settori postali e delle telecomunicazioni è 
dovuta sia all’attuale situazione economica 
generale, sia al grave ritardo tecnologico,

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione
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invita il Governo a predisporre i neces
sari finanziamenti per incentivare la doman
da del servizio ed eliminare ogni spreco; a 
procedere alla scelta dei settori in cui ope
rare gli investimenti al fine di risolvere con
cretam ente i problemi tecnico-produttivi, di 
organici, di occupazione, di organizzazione, 
di unificazione dei sistemi di trasm issione e 
di ricerca, in modo da pervenire rapidam ente 
al miglioramento del servizio.

Ce b r e l l i , M a d e r c h i , C a v a l l i , Se
m a , S g h e r r i , M in g o z z i , P i s c i - 
t e l l o , S a n t o n a s t a s o

Il Senato,
considerato che sono in corso di defini

zione nuove tariffe telefoniche con le quali 
il costo di allacciamento sarà fortem ente 
aum entato,

invita il Governo a tener presente l’esi
genza di contenere il costo degli allacciamen
ti per le abitazioni rurali isolate applicando 
tariffe ridotte e contribuendo, in tal modo, 
ad elevare la vita civile dei cittadini che si 
dedicano ad attività agricole.

G r o s s i , A v e z z a n o  Co m e s , S a n t o 
n a s t a s o , Ce b r e l l i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della difesa (Tabella 12)

Il Senato,

considerando la necessità che il Governo 
s ’impegni con vigore per dim inuire i  peri
coli determ inati dalle tensioni che si sono 
aggravate nell'area m editerranea e per con
tribuire efficacemente alla politica di di
stensione in Europa e nel mondo;

riafferm ata l’urgenza di avviare a  una 
soluzione pacifica i contrasti esistenti nel 
Medio Oriente;

considerando im prorogabile l'esigenza 
di una revisione e ristru tturazione dell’ap- 
parato  m ilitare che siano coerenti alla tu 
tela della indipendenza, della pace e della 
libertà del Paese e tengano conto della crisi 
economica in atto,

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione
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impegna il Governo:

a sottoporre alle Camere le direttive ela
borate per la ristrutturazione dell'apparato 
militare, a riferire 'al Parlam ento sull'onem- 
tameinto del Governo in ordine agli aspetti 
essenziali della politica m ilitare, con parti
colare riguardo ai seguenti princìpi:

1) scopo difensivo, nell quadro della 
politica di distensione, che deve riflettersi 
nella scelta degli arm am enti e dei m ateriali 
m ilitari, nonché nell'assetto e nella dislo
cazione delle forze operative;

2) funzione di garanzia, a difesa dalle 
istituzioni democratiche, liquidando inquina
menti fascisti e distorsioni autoritarie con 
l’applicazione piena dèi dettato  costituzio
nale a com inciare dalla riorganizzazione dei 
servizi di inform azione in base alle direttive 
già im partite dal Parlamento;

3) fondam ento popolare, sulla base 
della leva di massa a ferm a ridotta e me
diante la indispensabile aliquota di volonta
ri di cui si dovrà perciò curare il recluta
mento equilibrato (territorialm ente e social
mente) e la eliminazione di ogni form a di 
discriminazione;

4) cara ttere  democratico, d a  fondare 
sul costante richiamo agli ideali della Resi
stenza, da consolidare m ediante il riconosci
mento delle libertà democratiche nel rispet
to della specificità dell'organizzazione mili
tare, da rendere operante attraverso la par
tecipazione in m ateria di d iritti civili e po
litici, nella vita della caserma e nel rappor
to con le Assemblee parlam entari;

5) direzione politica, pienam ente ap
plicando i criteri della Costituzione circa le 
funzioni direttive, i compiti di coordinamen
to, le responsabilità d i controllo del Consi
glio supremo della difesa, del M inistro e del 
Consiglio dei minisitri, delle Commissioni 
parlam entari e delle Assemblee legislative;

6) direzione tecnico-militare, da ricon
durre ad una articolata unità superando Io 
stato di incertezza e gli scompensi settoria
li che attualm ente la caratterizzano e curan
do la funzionalità collegiale del Comitato 
dei Capi di stato  maggiore;
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7) ordinamento, da rendere snello e 
funzionale, applicando — nella m isura del 
possibile — i criteri di umificazione e di in
tegrazione interforze, soprattu tto  per quan
to riguarda i comandi e i reparti operatici, 
gli enti territoriali, i servizi e i supporti lo
gistici;

8) spesa m ilitare, concepita unitaria
mente, finalizzata ad obiettivi di program 
mazione approvati idal Parlam ento, liberata 
da sperperi e sprechi, equilibrata tra  le di
verse componenti secondo criteri di ripar
tizione, da definire periodicamente, e indi
rizzata, per il possibile, alla valorizzazione 
delle attività industriali nazionali anche at
traverso finanziamenti alla riform a scientifi
ca e tecnologica e opportuni investimenti, 
liberata da oneri d i non  stre tta  competen
za, coordinata con la spesa dello Stato nei 
settori di interesse generale (ricerca scien
tifica in prim o luogo);

9) stato giuridico e trattam ento  eco
nomico dell personale con il riproporziona- 
mento della dirigenza in relazione allo snel
limento deH'ordinamento e l'unificazione dei 
ruoli; con l ’introduzione di nuovi e più og
gettivi criteri di avanzamento e l’applica
zione del principio di separare lo svolgimen
to  della carriera am m inistrativa dalla pro
gressione nella retribuzione, distinguendo 
dallo stipendio, connesso con l’anzianità di 
servizio, la indennità di funzione, collegata 
al grado.

PlRASTU, PECCHIOLI, BRUNI, ALBA
RELLO, Di B e n e d e t t o ,  P e l u s o ,  
S p e c c h io

Il Senato,

considerando l'im portanza fondam enta
le e l'urgenza di un nuovo Regolamento di 
disciplina m ilitare che sia isp irato  ai p rin 
cìpi della Costituzione, che regoli democrati
cam ente la vita interna delle nostre Forze 
arm ate e che, insieme ai doveri, sancisca i 
d iritti dei componenti le Forze armate,

impegna il Governo:

a sottoporre al Parlam ento, nella sede e 
nelle forme idonee e opportune, i princìpi

Accolto dal Governo come raccomandazione
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inform atori e ile norm e più im portanti del 
nuovo Regolamento, al fine di consentire, 
prim a della emanazione del Regolamento 
stesso, un ampio dibattito e un serio, co
struttivo contributo del Parlam ento alla de
finizione delle nuove norm e riguardanti la 
disciplina m ilitare e i rapporti che debbono 
essere istituiti tra  i m em bri delle Forze 
armate.

PlRASTU, PECCHIOLI, BRUNI, ALBA
RELLO, D i  B e n e d e t t o , P e l u s o , 

S pe c c h io

Il Senato,

considerato che i m iliti dell’Arma dei 
carabinieri in pratica sono m obilitati 24 
ore su 24, con un orario di servizio gior
naliero massacrante;

considerato che tale problem a è stato 
posto sul tappeto per ile Forze arm ate di 
polizia ed affrontato nel progetto di rifor
m a presentato dai partiti di Governo;

invita il Governo ad adottare i provve
dimenti necessari per porre  riparo a que
sta situazione, ingiusta e insostenibile.

T e d e s c h i  Mario

Il Senato,

constatato che l'insufficienza dei mezzi 
stanziati per la Difesa irende impossibile ali
le Forze arm ate attuare i compiti ad esse 
assegnati nel program m a di Governo;

considerato che da questa situazione de
riva uno stato di frustrazione dell’intero or
ganismo militare;

rilevato l’ìnadeguato trattam ento eco
nomico degli ufficiali e sottufficiali, I'made- 
guata tutela dei diritti, il m ancato ricono
scimento delle aspettative del personale, i 
cui riflessi negativi si sono già concretizza
ti nel reclutam ento di nuovi quadri;

considerato che tu tto  questo favorisce 
una capillare azione di sobillazione, in corso 
da anni e mai seriam ente contrastata,

Accolto dai Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione 
di studio il punto 3) del dispositivo; non 
accolti le premesse e i punti 1) e 2)
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impegna il Governo:

1) a rivedere l ’in tera  s tru ttu ra  delle 
Forze arm ate, abbandonando definitivamen
te il sistema della leva obbligatoria e pun
tando sul servizio professionale;

2) a rivedere «la situazione del persona
le, sia per quanto riguarda il reclutam ento, 
sia per quel che attiene al trattam ento  eco
nomico, all'avanzamento e all’imipiego;

3) a realizzare, mediante opportune nor
me, la concreta partecipazione di coloro che 
prestano professionallmeinte la loro opera 
nelle Forze arm ate alla elaborazione delle 
decisioni che riguardano l ’intero organismo 
militare.

T e d e s c h i  Mario

Il Senato,

preso atto con soddisfazione della recen
te  approvazione della ilegge per la costruzio
ne e l ’am m odernam ento dei mezzi navali 
della Marina m ilitare;

considerato ohe tale provvedimento è 
destinato non solo a iridare alla M arina mi
litare la possibilità nei prossim i anni di 
assolvere i compiti minimi istituzionali nel 
settore della difesa interna ed in quello del
l'Alleanza atlantica, m a anche ad incentivare 
con un program m a pluriennale di spesa la  
produzione industriale capace di dare  risul
tati positivi sul piano occupazionale e, im 
prospettiva, sulla nostra bilancia dei paga
menti;

considerato altresì ohe anche gli altri 
settori della difesa sono assolutam ente ina
deguati a svolgere i compiti minimi difensivi 
che sono loro propri, a causa dei sempre più 
lim itati increm enti degli stanziam enti ad essi 
concessi megli ultim i anni,

invita il Governo:

a presentare con la massima sollecitudi
ne possibile analoghi provvedimenti di finan
ziamenti straordinari pluriennali per l’Eserci
to e per l’Aeronautica m ilitare, in via preli
minare per quest’ultim a la cui situazione,

Accolto dal Governo come raccomandazione
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come è stato sottolineato anche nella relazio
ne ufficiale alila tabella m. 12 del bilancio 
di -previsione dello Stato petr l'anno finanzia
rio 1975, è gravemente com prom essa in quan
to gli inadeguati stanziam enti ad essa con
cessi, largamente assorbiti dall’aumento dei 
costi dei materiali, dei carburanti, della m a
nodopera e dagli oneri fiscali, rendono pro
blem atica anche l'operatività minima di tale 
Forza arm ata.

B o n a l d i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste (Ta
bella 13)

Il Senato,

in occasione della discussione sul bilancio 
di previsione 1975 ed in particolare sulla 
Tabella n. 13;

considerata la necessità che l'im posta
zione del bilancio di previsione dello Stato 
debba essere il risultato di una attività pro- 
gram m atoria, soggetta a periodiche verifi
che parlam entari e che, sotto tale aspetto, 
debba considerarsi inadeguata e superata 
l'impostazione del bilancio di competenza;

considerato che, d 'a ltra  parte, nel qua
dro istituzionale delle competenze regionali, 
è necessario assicurare la presenza dei rap
presentanti delle Regioni nell'impostazione 
del bilancio statale;

che i compiti di indirizzo e di coordi
namento riservati allo Stato, rapportati, da 
un lato, agli impegni com unitari, e, dall'al
tro, alle competenze delle Regioni, fanno ri
levare l'urgenza della riform a stru tturale del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste;

nell'auspicare una normativa, che tra 
sformi il bilancio di previsione dello Stato 
da bilancio di competenza a bilancio di 
cassa,

invita il Governo:

a) ad assicurare la partecipazione par
lam entare e dei rappresentanti regionali nel-

Àccolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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l’impostazione del bilancio di previsione del
lo Stato;

b) a ris tru ttu rare  il Ministero dell’agri
coltura e delle foreste, in modo che lo stesso 
affronti, nelle funzioni di indirizzo e coor
dinamento, ed in una visione unitaria, i pro
blemi connessi con le produzioni agricole, 
la trasform azione dei prodotti, la loro com 
mercializzazione, l’alimentazione, la ricerca 
e la sperimentazione, sia sul piano degli im
pegni com unitari per la difesa dei prodotti 
italiani, sia sul piano interno per l’im posta
zione program m atoria e degli indirizzi gene
rali per l’attività regionale.

B u c c i n i , T ortora

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato (Tabella 14)

Il Senato,

considerate le persistenti difficoltà delle 
piccole e medie industrie di poter disporre 
del credito necessario a far fronte alle esi
genze degli am m odernam enti tecnologici ed 
alle riconversioni im poste dall’attuale con
giuntura industriale, m entre auspica che sia
no messi a disposizione delle piccole e medie 
industrie i mezzi finanziari indispensabili, 
a tassi pari a quelli praticati per le grandi 
imprese,

impegna il Governo:
a sollecitare la discussione e l’approva

zione del disegno di legge concernente il 
predisposto Fondo di garanzia.

P iv a , B e r t o n e , M a n c i n i , C h in e l - 
lo , F i l i p p a , F e r r u c c i , F u s i

Il Senato,

richiam ati gli impegni ripetutam ente as
sunti dal Governo in occasione di precedenti 
discussioni sull’argomento, 

impegna il Governo: 
a predisporre quanto prim a la riform a 

del Comitato interm inisteriale prezzi.
P iv a , B e r t o n e , F i l i p p a , F u s i , F e r 

r u c c i , C h in e l l o , M a n c i n i

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo
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Il Senato,

considerando la grave tensione che si è 
determ inata nei bilanci delle imprese a rti
giane, anche per effetto della m anovra fi
scale, parafiscale e tariffaria intervenuta nei 
prim i mesi dell’anno 1975;

tenuto conto che le imprese artigiane 
continuano ad incontrare difficoltà nell'ac
cesso alle fonti di credito agevolato, per l'ina- 
deguato finanziamento di 74 m iliardi da 
distribuirsi nell’arco di 15 anni, previsto dal
la legge del 1974, stainziamento appena suf
ficiente per am m ettere al contributo le sole 
operazioni istruite nello scorso anno,

impegna il Governo:

a predisporre un nuovo provvedimento 
di rifinanziamento a- favore dell'Artigian- 
cassa.

M a n c i n i , P iv a , B e r t o n e , F e r r u c c i

Il Senato,

constatato che dopo circa quattro  anni 
dalla costituzione delle Regioni, nonostante 
l’evoluzione che si è avuta sul piano produt
tivo, eventi che rendono quanto mai u r
gente una nuova dimensione dell'im presa 
artigiana, non si è ancora provveduto a risa
nare la superata legge 25 giugno 1956, n. 860,

impegna il Governo:

a predisporre quanto prim a un organico 
disegno di legge^quadro concernente le im
prese artigiane che affronti i problem i della 
definizione giuridica dell’im presa artigiana, '1 
funzionamento delle commissioni provincia
li e regionali, il sistem a elettorale per gli 
organi rappresentativi dell’artigianato.

P iv a , B e r t o n e , M a n c i n i , C h in e l 
lo , F i l i p p a , F e r r u c c i , F u s i

Il Senato,

considerati l’andam ento del costo del 
petrolio greggio sui m ercati d ’importazione 
e la riduzione dei noli praticati dalle com
pagnie arm atoriali,

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo come raccomandazione
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impegna il Governo:

a respingere le m anovre e le richieste 
delle compagnie petrolifere tendenti ad otte
nere un aum ento del prezzo dei prodotti 
petroliferi.

P i v a , B e r t o n e , M a n c i n i , C h in e l - 
lo , F i l i p p a , F e r r u c c i , F u s i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del lavoro e della previdenza so
ciale (Tabella 15)

Il Senato,

esam inata la tabella 15, relativa allo sta
to di previsione della spesa del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale per l ’anno 
finanziario 1975, nonché le note illustrative 
al bilancio di previsione di carattere politi
co-economico;

considerati con viva preoccupazione l’ag
gravarsi della disoccupazione ed il massiccio 
ricorso alla Cassa integrazione guadagni;

rilevato ohe neiragricoiltura la  situazio
ne del m ercato del lavoro appare particolar
mente confusa e pesante,

impegna il Governo ad adottare con u r
genza le necessarie misure per fronteggiare 
la recessione in atto e per consentire un au
mento deU'occupazione soprattu tto  nel Mez
zogiorno, come condizione per lo sviluppo 
economico del Paese.

B i a n c h i , Z ic c a r d i, F e r m a r ie l l o , 
V ig n o l o , G a r o l i, B o n a z z i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina mercantile (Tabella 17)

Il Senato,

rilevato che a Bruxelles è in corso di 
definizione il regolamento CEE per la con
cessione degli aiuti nazionali alla pesca, 

invita il Governo a sostenere in quella 
sede:

a) l’opportunità di provvedere alla di
sciplina della m ateria con direttive (come

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione
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è avvenuto per l’agricoltura) anziché median
te regolamento;

b) la limitazione del riconoscimento del 
titolo di produttori ittici agli addetti all’a t
tività d iretta  della ca ttu ra  o deH'allevamen- 
to del pesce e degli altri prodotti ittici, 
con esclusione quindi delle imprese com
merciali e industriali;

c) la garanzia che l'intervento dei s in 
goli Stati, membri non sia inferiore alle at
tuali percentuali previste dalla vigente legi
slazione italiana.

S e m a , Ca v a l l i , M a d e r c h i , Pi-
SCITELLO, MlNGOZZI, CEBRELLI,
S g h e r r i

Il Senato,

considerato che la discussione sul bi
lancio dello Stato assume sempre di più un 
cara ttere  formale per il fatto  che gli stanzia
m enti previsti per le varie leggi di spesa plu
riennale di fatto  non vengono realizzati;

ritenendo che il Parlam ento debba es
sere messo in condizione di discutere e de
cidere sulla spesa che si intende effettiva
mente erogare nel corso dell'anno finanzia
rio anche per valutarne la congruità in rela
zione alle esigenze dello sviluppo e del sod
disfacimento di inderogabili bisogni sociali;

invita il Governo a presentare ogni qua
drim estre alle com petenti Commissioni par
lam entari l'elenco delle leggi pluriennali di 
investimento di competenza del Ministero 
della m arina mercantile, con l ’indicazione 
degli impegni assunti per ciascuna di esse.

Ca v a l l i, S e m a , M a d e r c h i , M i n - 
g o z z i, PlSCITELLO, CEBRELLI,
S g h e r r i

Accolto dal Governo per quanto di compe
tenza del Ministero della marina mercantile

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle partecipazioni statali (Tabel
la 18)

Il Senato,

constatata la gravissima situazione di Accolto dal Governo come raccomandazione 
crisi dell'industria italiana deH'alluminio, generale 
da attribuire sia alla flessione del mercato
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sia alle condizioni di maggior favore di cui 
gode la concorrenza com unitaria per gli 
approvvigionamenti di energia elettrica;

preso atto  che nei maggiori sistemi indu
strializzati occidentali esistono forme age- 
volative che consentono il pubblico finanzia
mento delle scorte di alluminio;

considerata l’im portanza che questo set
tore riveste per l’industria nazionale;

valutati i gravi rischi ai quali sarebbe 
esposta l’economia italiana nel caso che la 
mancanza di adeguati sostegni pubblici por
tasse all’abbandono di ogni presenza nazio
nale nel settore,

invita il Governo:

a predisporre in term ini brevissimi, an
che al fine di salvaguardare l’occupazione 
nel settore, strum enti idonei a garantire al
l’industria italiana deH’allummio la dispo
nibilità di energia a prezzi non superiori a 
quelli della concorrenza europea, ed a pro
muovere il finanziamento delle scorte di 
metallo a tassi agevolati da parte di istituti 
di credito o di consorzi di banche.

R o sa

—■ Stato di previsione della spesa del Mini
stero della sanità (Tabella 19)

Il Senato,

venuto a conoscenza che, nell’estate del 
1974, affondò a poche miglia da Capo O tran
to una nave carica di sostanze gravemente 
tossiche e che, a parere degli esperti, la pro
babile fuoriuscita di tali sostanze dai con
tenitori inquinerebbe in modo irreparabile 
ampie zone del basso Adriatico e dello Jonio,

impegna il Governo:

ad idonee ed urgenti iniziative che, recu
perando il carico della nave affondata, eli
minino prim a che sia tardi l’incombente 
pericolo.

D e  G i u s e p p e

Accolto dal Governo
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Il Senato,

constatato che la legge di conversione 
n. 386 del 17 agosto 1974 non ha potuto del 
tu tto  raggiungere le finalità che il Parlamen
to si era proposto nell’approvarla, che an
zi sotto alcuni aspetti rappresenta un in
tralcio al naturale sviluppo dell'assistenza;

rilevato che in particolare il blocco delle 
convenzioni da parte  degli enti mutualistici 
crea un grave stato  di disagio nella categoria 
medica, la quale viene privata del di
ritto  ad esercitare la sua azione sindacale in 
ordine alla stipula dei contra tti nazionali, 
e che, alcuni contratti essendo già scaduti 
e quello più im portante deH’INAM essendo 
prossimo alla scadenza, il Paese si troverà 
fra breve tempo nel caos sanitario e il Go
verno non avrà alcuna possibilità di inizia
tiva, proprio in forza dell’articolo 8 del de
creto-legge 8 luglio 1974, n. 264, così come 
modificato dalla citata legge di conversione;

invita il Governo:

ad una puntuale verifica della funziona
lità della suddetta legge ed a promuovere le 
opportune iniziative legislative per superare 
gli ostacoli frapposti dall’articolo 8 al rin
novo delle convenzioni inquadrandole per 
quanto possibile nelle linee indicate dal dise
gno di legge di riform a sanitaria attualm ente 
in discussione alla Camera.

L e g g ie r i

Il Senato,

constatato che il decreto-legge n. 264, 
convertito in legge n. 386 del 17 agosto 1974, 
non ha trovato integrale applicazione, ed 
ha quindi aum entato il disagio al settore 
ospedaliero della nazione,

invita il Governo:

perchè si adoperi con ogni urgenza al 
pagam ento dei crediti vantati dagli ospedali, 
dalle cliniche universitarie e dagli istitu ti di 
cura privati.

Co s t a , D a l  C a n t o n  Maria Pia, 
Le g g ie r i

Accolto dal Governo nelle premesse, e come 
raccomandazione, nel dispositivo

Accolto dal Governo come raccomandazione
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— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero del turismo e dello spettacolo 
(Tabella 20) (per la par te  relativa al 
turismo)

Il Senato,

appreso che il Governo non ha ancora Accolto dal Governo
provveduto ad inserire nel Consiglio di am 
ministrazione dell’BNIT i rappresentanti 
delle Regioni a sta tu to  ordinario ed a sta
tuto speciale;

ritenendo che tale obbligo è perentorio 
e che ogni rinvio determ ina nocumento alla 
attività dell'Ente nazionale italiano del tu 
rismo,

invita il Governo:

a provvedere entro e non oltre il mese 
di aprile 1975 ad ottem perare alla norm a di 
legge ed a insediare il nuovo Consiglio di 
am ministrazione dell'ENIT.

F e r r u c c i , P iv a

Il Senato,

consapevole del rilievo che le attività Accolto dal Governo 
turistiche hanno nel contesto deU'economia 
italiana e del fatto che esse incidono larga
mente sull'equilibrio della bilancia dei pa
gamenti e sullo sviluppo degli interscam bi 
commerciali;

consapevole, altresì, delle flessioni che 
si sono determ inate in questi ultim i anni e 
delle difficoltà poste al settore turistico dal 
« terrem oto m onetario », dalla crisi delle 
fonti di energia, dalla svalutazione e dai 
processi recessivi che stanno colpendo im
portan ti settori produttivi;

ritenendo urgente la necessità di un esa
me complessivo della situazione e delle pro
spettive del turism o italiano e di opportu
ne e adeguate misure atte a riqualificare e 
am m odernare le s tru ttu re  ricettive, ed a fa
vorire una ristru tturazione della domanda, 
sia in direzione dei calendari di ferie che in 
direzione di un più efficace intervento sui 
m ercati internazionali, nonché interventi al
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livello delle in frastru ttu re  e dei trasporti 
ed altri a sostegno del turism o sociale, dei 
lavoratori, degli anziani e dei giovani,

invita il Governo:

previo accordo con le Regioni, a pro
muovere, entro i prim i mesi del 1976, una 
conferenza nazionale sui problem i del tu ri
smo, aperta alla partecipazione delle Regio
ni, delle province, dei comuni, dei sindacati, 
delle organizzazioni degli operatori turistici, 
delle forze sociali e politiche al fine di defi
nire, p u r  nel pieno rispetto  dell'autonom ia 
regionale, una politica nazionale per il tu ri
smo che contribuisca allo sviluppo del set
tore, alla crescita economica del Paese e al 
rinnovam ento dem ocratico dell’Italia.

F e r r u c c i , P iv a

Il Senato,

considerando la necessità di definire in 
modo adeguato e nello spirito derivante dal 
decentram ento regionale le questioni rela
tive alle autorizzazioni e alle concessioni go
vernative, per le guide turistiche, le agenzie 
turistiche, le guide alpine nonché per altri 
operatori interessati alle attività turistiche,

invita il Governo:

a presentare una proposta di ris tru ttu 
razione di queste competenze nel quadro di 
una delega alle Regioni che sia conforme con 
i poteri a queste trasferiti con il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 6. Altresì, in
vita il Governo a presentare una propria 
proposta al fine di uniform are — burocratiz
zando gli oneri a cui sono sottoposti gli ope
ra to ri turistici — alla legislazione vigente 
negli altri Paesi del MEC le procedure a tti
nenti alla registrazione dei clienti e alle nor
me im poste dagli attuali regolamenti di pub- 
glica sicurezza.

F e r r u c c i , P iv a

Il Senato,

neH'esaminare la tabella n. 20;
constatato che il disegno di legge n. 517, 

concernente l'aum ento del fondo di dotazio

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione
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ne dell'ISEA, accolto dalla 10a Commissione 
in sede referente in da ta  11 aprile 1973, non 
è stato  ancora discusso in Assemblea presu
mibilm ente per mancanza di copertura del
l'onere della spesa;

rilevato che l’aum ento suddetto riveste 
notevole im portanza per lo sviluppo turisti- 
co-alberghiero deH'Appennino centro-setten
trionale,

invita il Governo:

a porre in atto ogni accorgimento utile 
ad eliminare gli ostacoli che si frappongono 
ad una sollecita discussione ed approvazione 
del disegno di legge sopraccennato.

F a r a b e g o l i, P orro , F o r m a , M e r 
l o n i , N ic c o l i , B ia g g i, C a l v i , 
R o bba


